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IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ed in 

particolare l’art. 12 che prevede la predeterminazione da parte dell’Amministrazioni procedenti, dei 

criteri e delle modalità cui le Amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni e contributi; 

  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in particolare l’articolo 16, lettera d); 

 

VISTO il decreto n. 15487 del 1° marzo 2016 recante il “Determinazione dei criteri e delle 

modalità per la concessione di contributi, concernenti iniziative volte a sviluppare azioni di 

informazione per migliorare la conoscenza e favorire la divulgazione, garantire la salvaguardia e 

sostenere lo sviluppo dei prodotti agricoli ed alimentari, contraddistinti dal riconoscimento U.E. ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 1151/201, del Regolamento (UE) n. 1308 e del Regolamento (CE) n. 

607/2009”. 

 

VISTO il decreto n. 53334 del 28 luglio 2015 e s.m.i. recante “Determinazione dei criteri e 

delle modalità per la concessione di contributi, concernenti la valorizzazione e la salvaguardia delle 

caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari, contraddistinti da riconoscimento U.E., 

ai sensi dei Regolamenti UE n. 1151/2012, 1308/2013 e Reg. /CE) n. 607/2009” 

 

VISTO il decreto del Capo dipartimento prot. n. 18289 del 26 marzo 2020 con il quale è stata 

istituita, ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 1° marzo 2016 n. 15487, la Commissione per l’esame e la 

valutazione dei progetti volti a realizzare le azioni di informazione per migliorare la conoscenza e 

favorire la divulgazione, la valorizzazione e la salvaguardia dei prodotti ad indicazioni geografica, 

nel quale si fa presente ai componenti della Commissione medesima che le attività di valutazione di 

progetti pervenuti decorrono a partire dal momento in cui sarà cessata l’emergenza nazionale 

derivante dall’epidemia del COVID 19; 

 

VISTA la nota ministeriale prot. 18363 del 26 marzo 2020 con la quale è stata messa a 

disposizione della suddetta Commissione la documentazione pervenuta allo scrivente Ufficio, nonché 

tutti i documenti utili alla fine della valutazione dei progetti stessi; 
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VISTA la nota ministeriale prot. 18931 del 1° aprile 2020 con la quale sono stati messi a 

disposizione della Commissione di valutazione, ulteriori tre plichi - aperti per mero errore materiale 

-  pervenuti ai sensi del decreto sopracitato nei termini stabiliti dal decreto prot. 15487 del 1° marzo 

di ogni anno; 

CONSIDERATO che, a seguito dell'aggravarsi della situazione epidemiologica da COVID-

19, in data 8 marzo 2020 sono state emanate con DPCM 8 marzo 2020 e con Ordinanza del Presidente 

della Regione Lazio nuove disposizioni per il contrasto ed il contenimento sull’intero territorio 

nazionale del diffondersi del virus; 

VISTA la nota ministeriale datata 9 marzo 2020, recante “Emergenza epidemiologica da 

COVID-19. Nota circolare urgente per l’applicazione del DPCM dell’8 marzo 2020 e dell’ordinanza 

del Presidente della Regione Lazio dell’8 marzo 2020 e la prevenzione della diffusione del contagio”, 

ed in particolare le disposizioni che prevedono il divieto di accesso alle sede ministeriale di via XX 

Settembre a tutti gli utenti esterni, se non per comprovati motivi di urgenza, nonché il divieto di 

manifestazioni ed eventi di qualsiasi natura che comportino affollamento di persone tale da non 

consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

VISTO il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 ed il 

“Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020”, che recano misure e soluzioni 

organizzative per la sicurezza dei lavoratori del settore privato che sono pienamente in linea con le 

indicazioni fornite alle pubbliche amministrazioni con la direttiva n. 2 del 12 marzo 2020 del Ministro 

per la Pubblica amministrazione; 

VISTA la direttiva n. 2/2020 e la circolare n. 2 del 1° aprile 2020 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, che hanno fornito ulteriori indicazioni al fine dell’assunzione di azioni tempestive, 

destinate ad avere efficacia sino al termine dello stato emergenziale; 

VISTA la Direttiva n. 3/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, avente ad oggetto 

“Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica 

da parte delle pubbliche amministrazioni”, che fornisce ulteriori indicazioni sulle modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa nella fase due e sulle misure organizzative di prevenzione e 

protezione; 

VISTE la Circolare del Ministero della Salute n. 14915-29/04/2020 del 29 aprile 2020, recante 

"Indicazioni operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il 
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contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella 

collettività” e la circolare n. 14916-29/04/2020, recante “Indicazioni per la rimodulazione delle 

misure contenitive di fase 2 in relazione al trasporto pubblico collettivo terrestre, nell’ottica della 

ripresa del pendolarismo, nel contesto dell’emergenza da SARS-COV-2”; 

VISTO il “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, redatto dall’INAIL ad aprile 

2020;  

VISTO il DPCM 26 aprile 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;  

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante «Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO il DPCM 17 maggio 2020 e i relativi allegati; 

VISTO il protocollo di accordo n.0006632 per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti 

nella sede centrale del MIPAAF in ordine all’emergenza sanitaria da “Covid-19” diramato in data 25 

maggio 2020, che prevede misure relative all’organizzazione del lavoro, alla prevenzione e 

protezione nonché al loro monitoraggio ed è corredato da un Piano operativo nonché dalle misure 

specifiche del c.d. Medico Competente (MC) ex d.lgs. 81/2008; 

 

VISTA la Circolare n. 0007012 de 5 giugno 2020 avente, ad oggetto “Protocollo di accordo per 

la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti nella sede centrale del MIPAAF in ordine all’emergenza 

sanitaria da “Covid-19” 25 maggio 2020 – Misure attuative - Ricognizione del personale ai fini del 

progressivo e graduale rientro in sede – Prime indicazioni”, diramata dal Direttore della Direzione 

Generale degli affari generali, delle risorse umane e per i rapporti con le regioni e gli enti territoriali 

al fine di fornire indicazioni per una graduale ripresa del servizio in sede a far data dal 10 giugno 

2020; 

 

VISTA la nota prot. n. 30455 del 9 giugno 2020 con la quale l’Ufficio PQAI IV ha rappresentato 

al Capo Dipartimento delle Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca e 

dell’ippica la necessità di procedere al ritiro in autotutela del bando sopraindicato, a causa della crisi 

epidemiologica in corso che ha impedito, di fatto, lo svolgersi delle normali riunioni di valutazione 

da parte della Commissione sopracitata; 
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VISTA l’email di risposta del Capo Dipartimento protocollata in ingresso al prot. mipaaf 33210 

del 18 giugno 2020, che autorizza l’Ufficio PQAI IV a procedere al ritiro in autotutela delle procedure 

inerenti il bando n. 15487/16; 

 

CONSIDERANDO che il perdurare della situazione epidemiologica dovuta al CODIV 19 

impedirebbe lo svolgersi naturale in “loco” anche  delle riunioni da parte della Commissione di 

valutazione delle istanze  relative al decreto dei criteri 53334 del 28 luglio 2015 e s.m.i, citato in 

premessa, la cui scadenza è fissata al 18 ottobre 2020 e,  considerando  la problematica correlata 

all’impossibilità di impegnare i fondi stanziati sul relativo capitolo di bilancio, se non agendo con la 

conservazione dei fondi che genera un frettoloso svolgimento delle attività da parte dei soggetti 

risultati vincitori del bando in parola;  

RITENUTO che ancora non sussistano le condizioni per la ripresa e lo svolgimento delle 

attività delle Commissioni di valutazione sopra citate, nel rispetto delle disposizioni adottate per la 

prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19 nonostante la graduale ripresa delle attività; 

 

  CONSIDERATA la circolare n. 34 RGS del 13 dicembre 2018, esplicativa di quanto disposto 

dal decreto legislativo n. 93 del 2016 e del suo correttivo n. 29 del 2018, in base alla quale, al momento 

dell’assunzione di spesa, le Amministrazioni devono tenere conto degli esercizi in cui le obbligazioni 

divengono esigibili e, di conseguenza, l’impegno di spesa deve essere imputato compatibilmente sugli 

stanziamenti di competenza e cassa dell’anno o degli anni in cui l’obbligazione viene a scadenza; 

CONSIDERATO che anche i tempi per la valutazione delle istanze pervenute, ai sensi del 

decreto n. 15487/16 non consentono, una selezione dei progetti, a causa dell’emergenza sanitaria 

CODIV 19, che impedisce lo svolgersi in “loco” delle riunioni della Commissione di valutazione e 

di conseguenza anche la redazione della graduatoria dei soggetti risultati beneficiari e della 

concessione dei relativi decreti di contributo; 

 

 RITENUTA, inoltre, la necessità di utilizzare le risorse finanziarie pubbliche con efficacia ed 

efficienza;   

 

ATTESO che il contesto come sopra descritto non è più adeguato e confacente con le modalità 

organizzativo-gestionali sulla base delle quali è stata predisposta la procedura per la selezione dei 

soggetti beneficiari sulla base dei decreti dei criteri sopracitati; 
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VISTO l’art.  97 della Costituzione e l’art. 21 quinquies della legge 241/1990 e s.m.i., secondo 

cui l’Amministrazione ha il potere di revocare in autotutela il provvedimento amministrativo per 

sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 

prevedibile al momento dell’adozione del provvedimento, al fine di perseguire il principio di buon 

andamento ed efficienza che deve ispirare il suo operato; 

 

CONSIDERATO che, di conseguenza, in ossequio ad un pacifico e consolidato orientamento 

giurisprudenziale, nel procedimento finora espletatosi è formata – in capo ai soggetti proponenti – 

una mera aspettativa non qualificata alla conclusione del procedimento che non comporta per 

l’Amministrazione speciali oneri motivazionali o l’inoltro agli interessati di specifica comunicazione 

di avvio del procedimento: 

 

CONSIDERATO che rientra nel potere discrezionale dell’Amministrazione la possibilità di 

procedere alla revoca o annullamento di una procedura ad evidenza pubblica allorché questa non 

risponda più alle esigenze dell’Amministrazione e sussista un interesse pubblico, concreto e attuale 

alla ridefinizione degli atti divenuti inopportuni; 

 

D E C R E T A: 

 

Articolo 1 

 

1. Con il presente decreto,  ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge 241/1990,   sono revocate  

in autotutela per l’anno 2020, le procedure amministrative  relative  al decreto ministeriale 

prot n. 15487 del 1° marzo 2016 nonché  quelle relative al decreto ministeriale prot, n. 53334 

del 28 luglio 2015 e s.m.i. concernenti,  come sopracitato,  la determinazione  dei criteri e 

delle modalità per la  concessione di contributi inerenti iniziative volte a sviluppare azioni di 

informazione per migliorare la conoscenza e favorire la divulgazione, garantire la 

salvaguardia e sostenere lo sviluppo dei prodotti agricoli ed alimentari, nonché di tutti i 

documenti e gli atti all’uopo determinati, a causa del contenimento dell'emergenza sanitaria 

Covid-19. 

 

2. I termini per la presentazione delle istanze scadranno, per l’anno 2021, ai sensi di quanto 

previsto dai decreti ministeriali n. 15487 del 1 marzo 2016 e n. 53334 del 28 luglio 2015 e 

s.m.i., rispettivamente l’8 marzo ed il 18 ottobre.  
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Articolo 2 

1. Il presente atto è pubblicato sul sito web del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 

forestali www.politicheagricole.it 

2. L’Ufficio PQAI IV provvederà ad informare i partecipanti alle procedure revocate in 

autotutela ai sensi del precedente art. 1 a mezzo di posta elettronica certificata entro 5 giorni 

dalla pubblicazione dell’atto sul sito istituzionale. 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Francesco Saverio Abate 

       Firmato digitalmente ai sensi del CAD  

http://www.politicheagricole.it/

